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DI ANTIMO DI GERONIMO

Ricostruzioni di carriera a tem-
po di record con il decentra-

mento. Con l’attribuzione alle
istituzioni scolastiche dell’auto-
nomia sono le scuole che devono
occuparsi della gestione dello sta-
to giuridico del personale. E ciò
abbrevierà notevolmente i tempi
per la definizione dei procedimen-
ti. La nuova disciplina è stata in-
trodotta dall’articolo 14 del decre-
to del presidente della repubblica
n. 275/99. E a quasi sette anni di
distanza dall’entrata in vigore
delle nuove norme l’amministra-
zione scolastica ha provveduto a
formare il personale di segreteria
e a dotare gli uffici di nuovi sup-
porti informatici per l’evasione
delle pratiche.

LE FUNZIONI PER 
LA RICOSTRUZIONE

Il 9 gennaio scorso, infatti, il mi-
nistero dell’istruzione, dopo avere
terminato gli interventi di forma-
zione, ha emanato una nota (di-
sponibile sulla rete intranet del
ministero) con la quale ha infor-
mato gli uffici periferici della di-
sponibilità di nuove funzioni per
gestire le pratiche di riconosci-
mento dei servizi e dei benefici per
la progressione di carriera. L’am-
ministrazione centrale ha ricorda-
to agli uffici periferici che le segre-
terie delle scuole sono già abilitate
all’apertura di pratiche per i di-
pendenti in servizio.  Ma la defini-
zione delle pratiche dovrà avveni-
re dopo l’emanazione di un provve-

dimento definitivo, che potrà esse-
re formato solo dopo l’approvazio-
ne della ragioneria provinciale
dello stato. Dopo di che la pratica
non potrà più essere modificata da
alcun ufficio, ma solo ristampata.

I L PROVVEDIMENTO
ALLA SCUOLA DI ARRIVO

Qualora taluni procedimenti
non dovessero essere stati portati
a compimento durante la perma-
nenza nella scuola del dipendente
interessato, la scuola di nuova tito-
larità potrà terminare l’opera,
avendo cura di sostituire il codice
della scuola nell’intestazione della
pratica. Nel caso in cui la scuola ti-
tolare del procedimento dovesse
essere soppressa o accorpata e,
dunque, munita di un nuovo codi-
ce, la nuova istituzione scolastica
potrà definire i procedimenti dopo
aver sostituito il codice della scuo-
la nell’intestazione delle pratiche.

NEOASSUNTI

I neoassunti a tempo indetermi-
nato, dunque, otterranno i provve-
dimenti di ricostruzione subito do-

po la conferma in ruolo. E ciò av-
verrà con un provvedimento del
dirigente scolastico. A differenza
di quanto accadeva nel precedente
ordinamento, allorquando la scuo-
la si limitava a disporre un inqua-
dramento provvisorio e poi l’uffi-
cio scolastico provvedeva alla for-
mazione del provvedimento defi-
nitivo. 

I  R ITARDI RESTANO

Un sistema caratterizzato da
tempi cosmici e disservizi di pro-
porzioni imponenti che, nei casi li-
mite, ha determinato ritardi nella
formazione dei relativi provvedi-
menti fino alle soglie della pensio-
ne dei diretti interessati. Si tratta,
peraltro, di un problema tutt’altro
che risolto. Tanto più che nella
maggior parte dei centri servizi
amministrativi vi sono arretrati
di 15-20 anni. 

I L  TERMINE È DI 480 GIORNI

Un dato allarmante, che diven-
ta ancora più inquietante se si
pensa che la legge fissa in 480
giorni il tempo massimo entro il

quale vanno definite le pratiche di
ricostruzione di carriera (si veda il
decreto ministeriale n. 190 del 6
aprile 1995). Nel frattempo, i di-
retti interessati percepiscono sti-
pendi il cui importo è inferiore a
quanto avrebbero diritto. Salvo
poi ottenere il dovuto a distanza di
tanti anni, all’atto del riconosci-
mento dell’anzianità di servizio
maturata prima dell’immissione
in ruolo.

QUANTO VALE IL PRERUOLO

Il servizio preruolo, peraltro,
viene riconosciuto per intero limi-
tatamente a quattro anni ai fini
giuridici ed economici. Il servizio
eccedente i quattro anni, invece,
viene valutato ai fini giuridici nel-
l’ordine di 2/3 e ai fini economici
per 1/3. Per i docenti la valutazio-
ne del servizio vale a prescindere
dal numero di ore di insegnamen-
to prestate settimanalmente. Fer-
mo restando che l’anno scolastico
viene valutato per intero solo se
risponde alla durata prescritta
dalla legge all’epoca in cui il servi-
zio è stato prestato. E dunque, le
frazioni di durata inferiore non
vengono valutate.

PER UN ANNO 180 GIORNI

Dall’anno scolastico 1974/1975
l’anno scolastico viene valutato
per intero se il periodo di servizio è
pari ad almeno 180 giorni oppure
se è stato prestato ininterrotta-
mente dal 1° febbraio fino al ter-
mine delle operazioni di scrutinio
finale (si veda l’articolo 11, comma
14, della legge n. 124/99). (ripro-
duzione riservata)

A sette anni dal decentramento, il ministero ha avviato le nuove procedure

Carriera a tempo di record
Per la ricostruzione del servizio parola alle scuole

DI FRANCO BASTIANINI

Indetti gli annuali concorsi per
soli titoli riservati al personale
amministrativo, tecnico e ausilia-
rio non di ruolo e finalizzati all’in-
clusione nelle graduatorie pro-
vinciali permanenti ovvero all’ag-
giornamento della posizione oc-
cupata nelle stesse.

Con la nota n. 42 del 12 gennaio
la direzione generale del persona-
le del ministero dell’istruzione ha
infatti autorizzato i direttori ge-
nerali degli uffici scolastici regio-
nali a pubblicare i bandi di con-
corso per l’accesso ai ruoli provin-
ciali relativi ai profili professiona-
li dell’area A e B del personale
Ata, a eccezione dell’area (diretto-
ri dei servizi generali e ammini-
strativi) sulla base delle disposi-
zioni contenute nell’ordinanza
ministeriale n. 91 del 30 dicem-
bre 2005.  Le uniche modifiche
che dovranno essere apportate al-
le disposizioni contenute nella
predetta ordinanza riguardano
sia il modulo di domanda sia le ta-
belle di valutazione.

Nel modulo di domanda dopo la
dizione articolo 21 della legge n.
104/92 deve essere inserita la di-
zione «articolo 33 al fine del rico-
noscimento del diritto di prece-
denza nella scelta della sede».
Nelle avvertenze alle tabelle di
valutazione deve essere aggiunta
la lettera H che recita testual-
mente: «La preferenza Q va asse-
gnata in presenza di un certifica-
to di servizio per non meno di un
anno, prestato presso il ministero
della pubblica istruzione, indi-
pendentemente dall’attestazione
del lodevole servizio». I bandi di
concorso, relativi a ogni singola
provincia, dovranno essere ema-
nati, senza indicare i posti dispo-
nibi l i  per l ’anno scolastico
2006/2007. Le domande di ag-
giornamento dei punteggi o dei ti-
toli di preferenza e/o di riserva do-
vranno essere presentate entro il
termine perentorio di 30 giorni
dalla data di pubblicazione dei
bandi. Per essere ammessi al con-
corso i candidati, qualora non sia-
no già inseriti nelle graduatorie
provinciali permanenti, devono
possedere, alla data di scadenza
della domanda di ammissione, i
seguenti requisiti:

• il titolo di studio richiesto per
l’accesso al profilo professionale
cui si concorre (tabella A allegata
al contratto 2003);

• 24 mesi di servizio, anche non
continuativo, prestato presso
scuole statali in posti corrispon-
denti al profilo professionale per
il quale si concorre o immediata-
mente superiore;

•essere in servizio a tempo de-
terminato nella scuola statale
della provincia nello stesso profilo
per il quale si concorre ovvero, se
non in servizio, inseriti nella gra-
duatoria provinciale a esauri-
mento, negli elenchi provinciali
per le supplenze dei restanti pro-
fili oppure nella terza fascia delle
liste di circolo o di istituto. (ripro-
duzione riservata)

PERSONALE ATA

Autorizzati
i nuovi
concorsi 

L’accoglienza e la sorveglianza degli alun-
ni fino a 30 minuti prima e dopo le lezioni
rientrano nelle attività che devono essere
retribuite direttamente dalla scuola. «Nes-
sun onere può essere posto a carico dell’en-
te locale per lo svolgimento di tale funzio-
ne». È questo uno dei chiarimenti forniti
dall’Associazione nazionale comuni d’Italia
(Anci) in una nota inviata ai comuni il 13
gennaio scorso. L’associazione guidata da
Leonardo Domenici ha chiarito, inoltre, che
i collaboratori scolastici sono obbligati a
prestare servizio di assistenza durante la
mensa scolastica. 

E che la durata dell’accoglienza e del-
la sorveglianza prima e dopo le lezio-
ni, da parte dei collaboratori scolasti-
ci, va definita direttamente dal diri-
gente scolastico. Ecco qualche detta-
glio in più.

Retribuzione Ata. L’accoglienza e la
sorveglianza per brevi periodi competono
obbligatoriamente alla scuola e nessun
onere può essere posto a carico dell’ente
locale per lo svolgimento di tale funzione.
Secondo l’Anci, infatti, nelle norme pattizie
che regolano la questione è prevista una mo-
dalità di finanziamento per eventuali pre-
stazioni della scuola nell’ambito
delle attività di pre e post
scuola lunghe, mentre
non è prevista alcu-
na modalità per le
prestazioni svolte

nell’ambito delle attività di accoglienza e
sorveglianza che sono poste nella compe-
tenza. E dunque, a totale carico della scuo-
la stessa. Laddove sia la scuola ad ampliare
la propria offerta oltre l’orario massimo,
su richiesta dei genitori, questi potranno
concorrere alla realizzazione del servizio.
Se invece la scuola attiverà il servizio su
richiesta del comune, l’ente locale potrà
concorrere alla realizzazione di tale atti-

vità, con risorse proprie o
con il contributo dei

genitori.
Nel caso in cui

sia l’ente locale a
organizzare e a
offrire all’uten-
za tale servizio
lungo, competo-
no comunque al-
la scuola l’apertu-
ra, la chiusura e la
pulizia dei locali. Il
compenso per tali
prestazioni fornite
da parte della scuo-
la è ricompreso nei

trasferimen-

ti delle somme erogati dal comune alla
scuola. Quanto alla quantificazione del
tempo entro il quale i periodi potranno es-
sere considerati brevi ovvero lunghi, se-
condo le intese raggiunte, potranno esse-
re considerati brevi i periodi fino a 30 mi-
nuti.

Collaboratori a mensa. Con l’entrata
in vigore del nuovo contratto sottoscritto
il 24 luglio 2003 il nuovo profilo professio-
nale dei collaboratori stabilisce che «rien-
trano tra le funzioni dei collaboratori sco-
lastici l’accoglienza e la sorveglianza degli
alunni e l’ordinaria vigilanza e assistenza
agli alunni durante la consumazione del pa-
sto nelle mense scolastiche». Queste fun-
zioni, dunque, sono proprie del personale
statale, che non può rifiutarsi di espletarle
«al fine di costringere per esempio gli enti
locali a convenzionarsi con le scuole, per-
ché si tratta di funzioni cui i collaboratori
sono tenuti all’interno del normale orario
di lavoro». L’esplicitazione che la vigilanza
e l’assistenza agli alunni dovute da parte
dei collaboratori, durante la consumazione
del pasto, debbano essere intese come or-
dinarie chiarisce da una parte che non so-
no esigibili funzioni straordinarie e dall’al-
tra che è una presenza di personale legi-

slativamente prevista come normale, isti-
tuzionale e quindi non più collegata al-

la corresponsione di compensi da par-
te dei comuni, neppure sotto forma

di fruizione del pranzo gratuito.

I comuni non pagano la sorveglianza extra

Leonardo Domenici

Articolo 485 del decreto legislativo n. 297/94
Sancisce il diritto, per i docenti, al riconoscimento dei servizi prestati
prima dell’immissione in ruolo

Articolo 569 del decreto legislativo n. 297/94
Regola il diritto alla ricostruzione di carriera per il personale Ata

Decreto ministeriale n. 190 del 6 aprile 1995
Fissa i termini per i procedimenti. Per la ricostruzione di carriera
il termine previsto è di 480 giorni

Le norme in pillole
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